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Anche l’archivio sto-
rico e la biblioteca della dio-
cesi di Bergamo, insieme al-
l’archivio storico, alla biblio-
teca e al museo della diocesi 
di Brescia, escono congiunta-
mente con una serie di propo-
ste in occasione della Capita-
le della Cultura 2023. 

Il progetto complessivo 
degli interventi si intitola 
«Donne Sante & Sante donne. 
Il prendersi cura di una socie-
tà che cambia»: è una rasse-
gna che ha lo scopo di presen-
tare e divulgare modelli 
esemplari di santità al fem-
minile, che hanno illuminato 
i territori bergamaschi e bre-
sciani tra il XIX e il XX secolo. 

Durante l’anno, attraverso 
proposte culturali differenti 
(mostre, visite guidate, con-
vegni e concerti), si vorrebbe 
riportare l’attenzione non so-
lo sulle storie di alcune fonda-
trici di ordini religiosi, che 
con il loro carisma hanno pla-
smato il tessuto culturale e 
sociale delle due diocesi, ma 
anche sul contributo non me-
no incisivo legato ad alcune 
figure femminili del passato, 
donne dell’ordinario, che dif-
ficilmente potrebbero con-
quistare le luci della ribalta e 
del grande palcoscenico.

L’evento di anticipazione 
del progetto interdiocesano, 
che sarà ufficialmente inau-
gurato a Brescia l’11 maggio, è 
il seminario di sabato 25 mar-
zo, dal titolo «Le donne nella 
storia. Risvolti documentari 
tra le carte d’archivio». Come 
si legge dal sito della diocesi, 
«la giornata ha lo scopo di 
aprire una riflessione che 
metta al centro le figure fem-
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minili in terra bergamasca, 
come portatrici di capacità e 
valori, testimoni esemplari di 
rinnovamento e spesso di 
santità. Attraverso la presen-
tazione delle singole perso-
nalità, che trapelano dai do-
cumenti degli archivi eccle-
siastici e non solo, si vuole dar 
voce alle vite religiose, ma an-
che di mogli, madri, aristo-
cratiche, popolari, letterate o 
analfabete che, in maniera 
più o meno consapevole, ma 
certamente con tenacia e in-
gegno, hanno contribuito a 
tracciare la storia della nostra 
diocesi dal Medioevo fino ai 
nostri giorni. Il percorso si 
propone di cogliere gli indizi 
che emergono dai testamenti, 
dalle doti spirituali e matri-

moniali, dai libri matricolare 
e dagli stati d’anime, attraver-
so un approccio diretto alle 
fonti e in modalità laborato-
riale».

Un viaggio dunque tra le 
carte d’archivio, con modalità 
interattive che non solo le in-
terrogano e le rendono attua-
li, ma che suscitano il coinvol-
gimento e la partecipazione.

Il seminario occuperà l’in-
tera giornata, dalle 9.30 alle 
17, presso la Comunità mis-
sionaria del Paradiso, in via C. 
Cattaneo 7 a Bergamo. Du-
rante la mattinata il lavoro si 
concentra su «Storia e micro-
storie di donne in documenti 
notarili di Bergamo medieva-
le (secoli XIII-XIV)», sotto la 
guida della storica medievali-
sta prof.sa Maria Teresa Bro-
lis. Il pomeriggio si continua 
con «Storie e destini femmi-
nili a Bergamo tra XVI e XVII 
secolo», con la prof.sa Cristi-
na Gioia, storica dell’età Mo-
derna.

Per poter prendere parte al 
seminario è richiesta 
un’iscrizione, o tramite l’in-
vio di una mail all’archivio 
storico diocesano (archi-
vio@curia.bergamo.it), o 
chiamando, in orario di uffi-
cio, al numero 035.278.218. 
Per motivi organizzativi si 
chiede che le iscrizioni ven-
gano effettuate entro il 18 
marzo, e si prevede che la par-
tecipazione possa includere 
un piccolo contributo libera-
le di 10 euro  per l’intera gior-
nata, comprensivo del pran-
zo. 

Al termine del lavoro è pre-
visto anche il rilascio di un at-
testato di frequenza.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

n L’evento  di 
anticipazione sarà  
 il 25 marzo 
alla Comunità 
 del Paradiso 

n Entro il 18 marzo
le iscrizioni 
al seminario con  
Maria Teresa Brolis 
e  Cristina Gioia 

corpo estraneo è ciò che im-
patta sull’omogeneità di un al-
tro corpo indebolendolo o me-
nomandolo. Ma è necessario 
che il corpo estraneo sia di na-
tura materica?».  Secondo l’au-
tore, la risposta è no.

I corpi estranei possono es-
sere i malesseri che ci portia-
mo dietro, le psicosi, le paure, 
le paranoie, i vuoti e i fantasmi 
che ci masticano e si nutrono 
di noi come forse noi di loro.

Sono i tormenti che solo col 
tempo (forse) diventano in-
quilini la cui assenza produr-
rebbe nostalgia. Talvolta i cor-
pi estranei prendono il so-
pravvento divenendo essi 
stessi corpi creando così una 
confusione tra chi è corpo pre-
dominante, chi vanta diritti su 
chi? Nei disegni di Marco Gu-
bellini, i corpi estranei pren-
dono così le sembianze di egli 
stesso, come un’ossessiva au-

zione in campo medico – spie-
ga –, per corpo estraneo si in-
tende un qualsiasi oggetto la 
cui origine è al di fuori dell’or-
ganismo. Nella maggior parte 
dei casi di corpi estranei ri-
guardano la loro presenza ne-
gli orifizi naturali degli organi 
cavi. I corpi estranei possono 
essere inerti o irritanti. Un 

Martinengo
Si inaugura oggi alle 18 

la personale dell’artista 

bergamasco: nelle opere  

malesseri, paure, psicosi

Oggi, alle ore 18,  pres-
so il Filandone di Martinengo, 
verrà inaugurata «Corpi 
estranei», mostra personale di 
Marco Gubellini.

La mostra, organizzata dal-
la biblioteca del comune di 
Martinengo, rimarrà aperta 
da oggi fino al 26 marzo con i 
seguenti orari: oggi per inau-
gurazione dalle 18; martedì, 
mercoledì, giovedì dalle 9 alle 
12; venerdì dalle 9 alle 12 e dal-
le 15 alle 18; sabato e domenica 
dalle 9 alle 12.

La riflessione dell’artista 
parte dal significato del-
l’espressione «Corpi estra-
nei».  «Partendo dalla defini-

Un disegno di Marco Gubellini fica relazione del progetto con 
l’ambiente, a volte amalga-
mandosi agli elementi cittadi-
ni, a volte divenendo l’elemen-
to stesso. Nel corso di questa 
mostra, giovedì 16 marzo alle 
ore 16 il pittore Franco Travi 
terrà una lezione su «L’elabo-
razione del disegno umoristi-
co e della caricatura». L’espo-
sizione rimarrà in allestimen-
to fino a giovedì 23 marzo.

torappresentazione talvolta 
sotto forma di lenzuoli dalla 
celata consistenza umana, ma 
pur sempre vuoti, ma pur 
sempre materia, ed è qui che 
l’essenza del corpo estraneo si 
fa materia. 

Tra i lavori esposti, non 
mancano le critiche mosse nei 
confronti del sistema sociale, 
pieno di retorica, falsità, nei 
confronti di un mondo domi-
nato da idee basse, utilitarie, 
umanitarie, egoiste e coerciti-
ve di ogni vera libertà.

«La speranza – conclude 
l’artista – è quella quindi di ar-
rivare ad una maggiore consa-
pevolezza per poter ripensare 
la nostra modalità di agire sul 
mondo e in generale fra/con 
noi stessi».

Classe 1976, nato a Berga-
mo, Gubellini è in costante ri-
cerca artistica di sé stesso che 
l’ha portato partendo dalle 
proprie ossessioni ad una 
apertura sul mondo, con un 
pizzico di ironia quasi giocan-
do a prendere poco sul serio le 
avversità della vita.

Per ulteriori informazioni 
consultare il sito  https://
www.marcogubellini.it/.

«Corpi estranei», in mostra
i disegni di Marco Gubellini

Al Circolo artistico

Nell’ambito del pa-
linsesto Bergamo Brescia ca-
pitale della cultura, oggi alle 18 
la galleria del Circolo artistico 
bergamasco sarà aperta al 
pubblico per l’inaugurazione 
della mostra degli studenti del 
Liceo Artistico Fantoni di Ber-
gamo ispirata al tema «Proget-
to decorativo Bergamo Bre-
scia»  Capitale della Cultura. 
Per celebrare le due città  gli al-
lievi della classe 5B hanno ela-
borato 19 progetti che punta-
no a regalare un momento di 
«bellezza» e rimettono al cen-
tro delle due città dei segni di 
speranza, di orgoglio e di ri-
lancio dopo la drammatica 
esperienza pandemica. Scul-
ture, installazioni e pannelli 
decorativi con forme e mate-
riali differenti convivono con 
alcuni dei luoghi e dei simboli 
più belli delle due città. Ogni 
racconto trasmette una speci-

«La bellezza» nei progetti 
degli studenti del Fantoni 

Uno dei progetti degli studenti

che del paesaggio italiano o 
còrso soddisfano il desiderio 
di equilibrio e verità acco-
gliendo la figura femminile in 
tutta la sua potente fragilità. 
La deformazione della visio-
ne, determinata dalla macchi-
na fotografica, ben rappresen-
ta l’urgenza di un’analisi più 
articolata della realtà contem-
poranea.

L’attenzione è a una certa 
ecologia dello sguardo, intesa 
soprattutto come pensiero 
critico da sempre parte inte-
grante del lavoro di questa ar-
tista. 

Scrive il curatore Edoardo 
Di Mauro: «In mostra si po-
tranno ammirare le principali 
costanti e varianti della ricer-
ca di Roberta Toscano, con 
l’attenzione concentrata sulla 
relazione armonica ed immer-
siva del corpo dell’artista con 
l’ambiente e la natura; una na-
tura minacciata e vilipesa ma 
in grado di riscattarsi poiché 
l’uomo non può fare a meno 
della bellezza».

La mostra sarà aperta sino 
al 6 maggio. Sarà visitabile su 
prenotazione scrivendo all’in-
dirizzo mail bacs.lef-
fe@gmail.com.

Leffe
In esposizione da oggi 

al 6 maggio le fotografie 

dell’artista torinese: il corpo 

in dialogo con il paesaggio 

Oggi, dalle ore 17 nel-
lo spazio no profit Bacs Betwe-
en Contemporary Art and So-
ciology di via Donizetti, 42 a 
Leffe, si inaugura la mostra 
personale dell’artista torinese 
Roberta Toscano intitolata 
«Natura Umana» a cura di 
Edoardo Di Mauro. 

Un progetto che vede la fo-
tografia digitale di paesaggio e 
di corpo in dialogo con ele-
menti naturali e oggetti in di-
suso, che ritrovano, nella tri-
dimensionalità, una nuova 
profondità installativa e poe-
tica.

L’autorappresentazione 
(mezzo espressivo di partico-
lare rilevanza per l’artista) si 
integra così in un percorso di 
celebrazione e nostalgia per 
una naturalità possibile, forse 
per sempre perduta ma viva in 
ognuno nel profondo. 

Nelle fotografie in bianco e 
nero in mostra incantevoli 
luoghi disegnati dalle luci uni-

Valorizzare storie di santità
al femminile: via al progetto

Al «Bacs» gli scatti 
di Roberta Toscano
sulla natura umana

La fotografia di Roberta Toscano simbolo della mostra 


